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«Un paradosso che contro lo «Sblocca «ll { i ,,

Italia» che velociza la Napoli-Bari la . co accordq ; 1 \ \
Regione Puglia abbia fattò ricorso» int , 
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«Non credo che Emiliano voglia un fronte delle regioni.

diGIUSEPPEDEToMÀSo om della Regione pu8lia zione industriale, mupaziG
\ mntro la riforma della scuola ne, pil, export, tutismo. em-*.;.1; Ia mnda yolta di

ù I I Matte ReMi alla,.ft , ri"o del tf,mte.
:l -.-, L mso mo em

redue dal.lo strepitoso suc- Nell'interyista che sEue, ri- liveuo mondiale. Se lei mi dc
cm del Pd alle empe. Que lNiata prim che fos m- @da qual è la misua che
st'mo è alle pH con sn- nmciata la riuione della swelerispondomn_due@n-
daBgi meno gEtiEmti rispet- giuntapuglie sulrimN alla Éfti non sonomici: srietà e
to a quelli del 2014, ma mn CoÉe Costituzionale, non si fa liducia SerieiÀ: impegni pe
prcspettiw meno pesimisti- rilerimento al @ sola. Ma cisi e erti, @t nome del re-
chesullam$itLoeÉo,nonè I'atieggianento di ReMi nei sponmbile del prcgetto e la
ua ripw Lnpetuos, ed è onftonti iti Emilimo è fa- erteu dei tempi. Fiducia:

cilnente rimntrabile sul tÈ tErché stimo faendo ri-fome
m delle femvie tr premier storiche e le porteEmo a @m-
lmif6ta srprw per il ri- pimento. Ma la vem riforma

fusi iD qu6ti giorni stanno a mm della Regione puglia stsrttm.le è fu torre la

^,. 
contro il dè flducia aI coI§lmtore, a.l ri.

«Alru Veloclta ftto Sblm sDarmiatore.msDnttuttoal
ma del IavG 

- , ,. I+,rir che vÈ cittadlno. Il Mercgiorno deve

ry. il {o.òr ancne ln l'Ugl@. tT-y- ]3 k. tornm.a credere ir * sts.
Acr, qualche .. , u -' ri-Napoll
risultato s Afflvafe A LeCCe euà

L_.-__ t_ -: dem reruia- hft-dstsutturòIsItrlErdcola-
na UnA lOqlCA» na su Emilia. E trd ù-crporÉ t lttgrò

- no fa da con. chled€ l! pardcole due co-
traltaE il €. E t prlEd l'ariw d€l ùEno
lorereso An. fnccLDs ino a ltccÈ l,

ll §ud sfrr di sEDc u[ di perdere i:i,1,,ì?'EItr,Èil delllp-netAUa H- gap slgotllcattvo ln Eatsta @Nn$, 7È+le5,I1.-5 rDedio perio

qustione il CIPE ha fnal- nio Ma di dìe parlimo? Chi
mente appmvato il primo lotto ha pam di m tubo? Ibsi un
dopo mi di stop. Purfoppo è ministr-atore pugliese chiÈ
U nostm d6tino: sblm ciò derel mmpewionl per ren-
che bwrati entrali e m- derc m@E plù forte iI tu-
minisEatori locli tentano di rismo. perché il ilpi@ appM-
bl@. cio di chi s dire elo no alla

tàdls(uleRÀrcheflp]Dgetto fine distrugge l'Eonomia ita.
Top ps I qòdotto. li Re- lima e la credibilità deua po-
giole Pugllà è sctdcè Eu€ litiq.
delle popù LIly. dl hi-
lqloorcoo- «MtCh€le nOn e !oèromt
EÀtlc T€Ec . ad scp
cotrEÀccol- Un nemlCO. ma u'hDlu
pl dopo L ,t ', À dl St to. Ri-
dccr5rooe Un awefsaflo. t Earà cost
dtl govg- ovedccoE-;;; -'- qià accaduto» iàiii'fi.
Non ho er' - Ed àll'oilz-

to pam dèi zoott?

§'n""1"ix',ljà ffiIiHI r tuhrm

non fre po _,'.,, ,ll..f!ÉÈtr do-sàpri-
litiq: vai a ffiE IJ vato. MalT.@ sM !EIi- Itt vaawàmtu
nemeno Eff({rII E htrD e qu€to

r#'J$"ffi: ffif,§E 13ets3
diuaccordo EÉg+#fj1- eìpe5hénon
lntemeiona- m mnlato
le, m pea FUGttA ll pcrllomr Enitiffi ln prcspetti-
della sU-atè va tornerà ai

il psldctrtc d€lla lsglotre
Pugllà, rtlchel€ EElliòtro,
mbn odcBtato a wlc, co-
stltulE u[ ,rcoi. dcll€ Re-
glod EeildloEll h dife
dcllc Bglod dcl Sud. (he

D€E'
Non cr€do sia questo l'È

biettivo di Emiliuo E mmun-
que non frwiona. Non 6iste
u sud, sistono Emti sud ta
mia prcpGla è smplie: quin-
dici acmrdi @n quindici isti-
tuioni. Si elenmo le @* da
faE, come, chi, qmdo e con
quali ilsoÉ. Ie chiacchiere
stanno a zN In Puglia pc
ponimo tre ac@rdi: i.l primo
ìo ftmeremo nei prossini
giorni @D DMm, poi quello
@n'Ihmto, infire queuo cot
la Regione s risolveremo i
nodi apeni di buona e leale
collaboruione istituz ionale.

lrl i. hsrtto EDfiaDo trella
llsta dd suol o"Elcl,. Eml-
llÀlo ùa Érporlo cùc trotr
btEdc Dcltm b dlscu-
dorc L lc.d6àlp dcl e-
gEtarlapEEl4 Qual è la
wdtÀl
Mai detto dre Michele è ne

mi@. Ho detto che in tarti, da.l
pEidente dell,a mla regione al
pHidente dell,a mtra, in que-
ste sttimùe damo sgno di
wlmimpmdlpiùdelPD.
Bene, la porta è aperta. Emi
limo aleidsà ms fre con I
suol mllaboEtoÉ Noi lo ri
spetteEEo smpre @me uo
ali noi. Qumto a me: lo sto
Iawmdo perrihettere in mc
to l'Italia. Qwdo ilriwrà il
@ngN vedEmo chi ci sùà
@ntro e chi Yinerà. Ma fino
ad dlon si lawra, nou si vive
di mngetture. Fos avE av-
versarl politici mn Michele è
g,à amduto In m vuhio
mngN Anci, m non ho e
non wglio nemicl

A Dad sl allcc ch€ dÀ [ sltr-

siEnili(re
che la rifor.

mcBapÉ
dulo

Oltre che
al prcgm-
ma ler i.l

Sud, al msid-
detto M6ter-
plm, le m-
teme della
sa.la, in Fie
R, saIruO
riwlte al con-
fronto t-a il
premer e
Michele Emi-
liilo, pÉi-
dente della
Regione Pu-
gliÀ I}a i due il Epporto è
piuttosto ompli@to, @me ali.
mosbilo le ultime dichim-
zioni del pEidente del Con-
siglio. ReMi vede in Emilimo
un possibile mtagonista Del
Pd. Emiliao ha wto da
tempo la strategia dell'atten.
zione verm i gdllini, rcba che
mnlligge 6si on la lins di
Palzo Chigi. Il prcbabile ri

tonio Dec@,
sindao di Ba-
ri, ln@mmto
forma.lmente
pmnmle
del premier
nel 'IAru
il'Italta.

Prerldote
fcut lo
5vlluppo
dcl Sud è
Mlòlc

p< b GCfti dcl Pè6c g
sùffidmt€ [ rkorit al m-
dtto dl hposta ps rlEctteE
h Eoto ll I^@oglono?
Owimente no. Perattro ll

credito di i@osta è elo ma
delle ipotsi:ali lawm e nem-
meno la principale: nùla di
stabilito. L'Italia è tinalmente
ripartita e I dati ili questi
giorni lo dimostr-ano: prcdu-

*condÈ l'òltÀ wl4tlÀ isr-
EvlnrL sulla doElc ùdrlr-
dca, p.rt6do da nddopplo
dcl bhòrlo uDlco T@oll-ls-
thÀ (!a farà [ gomo?
L'Alta Velaità è U simbolo

del Pae che rcglimo rilm-
cim Sia stto i] prcruo tra.
slErtl che etto ù prctilo in.
temet e bmda largÀ Ia Puglia
è prioritalia in entrambi i
$ttori. Ariw a Itre ha
w su logi€, Certo, prima
wbbe intemte wltriz-
re la Napoli Bari ed è dav-
wm m pamdos che mntso
iI drcreto legge "Sblm tta-
lla" che relmiz la Napoli
Bari sia stato fatto rioN
pmpr,o dalla Regione Puglia
hsm, * wglimo ilri-
vm a Ltre, intanto petimo
da Napoli, no? Qwto alla
Thrmou-laim è lM rchia

gia energetie e gspolitia
dellunione Eumpea. [e no-
stra credibiliLà sta anche nel
rispettare gli iDpegnl Nel mÈ
rito Eto alla E3Ità. Ia hrgtta
ba cbÉ quttordlcimila km di
g6dotti, iI thp ne aggiuge
otto Non è u pmblem per il
tuismo: cl sno otto bandiere
blu in Italia che ospitano u
gddotto e Ibiz - w epitale
balnre del mondo - a@glie
m gasdotto ln m delle sue
spiagge più elebrL n casdotto
wà invlsibile e sM emis-
sioni: il terdinale di riezione
può prodre emlsloni l)m-
sionali equivalenti a quelle
deue caldaie di u mndomi-

pÉvati che smruto ontrol-
lati nell,a lorc epacità ù rl.
spettare le rqole Nel tsat.
tempo dpettimo ll millardo
dalla Svlzzem e @ntiruimo a
l,awre @n determirEione e
@mg8lo- Su thmto - peral-
trc - sttolinm il prcgetto glG
bale che tiene lnsieme la parte
culhr"le e il Huperc di w
dimemlone lndubiale Nel
Fattempo shimo uiende su
uiende Iql gruie al brillmte
sfom all 1tsres Bellanova ab-
bimo evitato 536 li@lamen-
ti al poÉo nella vertou IET.
Ma ta wm sfida dl Tamùo è
Épartire @niugado sviluppo
a $stenibilltà mbientale.

FUGIIA ll pcrllomr Eniliffi
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E comunque non funziond»
daco Decaro Il suo pmcon-
sole ln puglia e che a lrecaro
sla desftrata la preridelza
dell'AncL E, cosl?
Mi sento responsabile. An-

tonio era appena diventato de
putato e stare a Roma allavoro
è §icuramente più rilassaate
che fare il sindaco. Ma quando
la tua città chiama, hai iI
dovere di rispondere. Abbia-
mo coshetto Decaro ad ac-
cettare la candidatura. Adesso
tutti si rendono conto che è

per il Pd»

tornerù qui
per la Fiera
del Levante.
Non ci sarà
più la tassa
sulla prima
casa, che
avremo tolto
per tutti, per
sempre. Le ri-
cordero con
piacere que-
sta intervista,
ci sta?

Non crede
chg specie
nel Sud, la
rtprcsa pos-
sa comfu-
ciarc hnan-
zttuto at-
traverso la
fiscaffta rff
Ertaggrto,

lema su oil nBogmer"bbe ot-
teocre l'ok dall,Eumpa?
Per carità, ci sta tutto. Ma la

prima cosa che serrye al Mez-
zogiorno _ è la fiducia. Non
piangersi addosso e lavorare.
Da questo punto di vista voi
pugliesi siete un modello, ve lo
riconosco volentieri.

A quale ltvello dl crescita dcl
Pi[ t-el dtuebbe di esserc sod_

su nuryl debitt

- _Scettici mi sembrano i gufi.
Mi dicevano: non riuscirài a
coprire gli g0 euro, non riu-
sciraia fare Ia legge elettsrale,
non riuscirai ad abbassare le
tasse con llrag non riuscirai a
ottenere la flessibilità in Eu_
mpa o a far cambiare linea
su.ll'immigrazione, noù farete

dtsfatto?
Io mai. Ma certo è che stia_

mo andando più forte delle

mo ultimi in classifica, adesso
ce la battiamo per la zona
Champions.

lmmlgrazlone. Sembn che sl
siano ribaltafi I nroll sulle
polttche dI accoglleoza. tel
si sente plù vicino alla Dlerkel
o a Hollande?
In Europa c'è chi ha fatto la

capriola rispetto alle proprie
posizioni dell'ùtimo consr glio
europeo. Meglio cosi, segno
che le posizioni corrette si
famo strada Mi sento vicino
alle ifqliane e agli itaiiani che
con una nobiltà shepitosa con_
tinuano a salvare vite, ad ac-
cogliere, a non fare polemica.
Vent'anni fa ero u4 giovane
ooy scout e ricordo, mantÈ
nenrlola ancora nel cuore, la
lezione di civiltà che tutti noi -noi italiani, intendo - rice-

.tichiamolo.
Riforme lstitu2ionalL Darr€-
ro tel è disposto anche al
voto antieipato col Consut-
tellum se non passerà It suo
provrredimento?

. Non è iI mioprowedimento.
E Ia riforma costituzionale che
semplifica il paesg riduce i
tempi delle leggi, semplifica le
competenze, risparmia soldi.

che diranno si o no alla nostrF
proposta. Ma io sono molt\
ottimista e fiducioso.

e Piero sta la-
vorando be
ne,pon ci so-
no percorsi
Bià definiti.
Ma uno come
Antonio è
bravissimo: è
uno dei mi-
gliori amd-
nisbatori lo
cali italiani,
un punto di
riferimento
per il PD Na-
zionale.

Ira g[ altri
magglorcn-
fi Pd osilI
aIIa sua se-
grEl€rla Ld
ha hdicato
anche !tas-
slmo IIAIe-

migliori sindaÒi,

ma e Roberto Speranza ltrfll,
anche loro, escludono una
scisslooe nel Fd. Sccondo t-e!
alla fioe cl sara h mttun
defntfiva,
No, nessuina rottura. D'A-

lema è conkr di me? Si, certo.
Ma credo che viviamo bene lo
stesso. Enbambi, intendo.

Dove tùlrerà, Presldenle, i
soldl per finandarc lo stop a

«Decaro è fra i

un riferimento

&!dll ll sindaco Decaro
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o cBTEnillto. Disfida del Moscato fra Puclia e

Piemonte Ia questione ruota attorno alle ecce

denze diproduzione del moscato Docg piemontese (i
cosiddetti "superi'). Questa quota non solo fa da

calmiere sui prezidel Mo§cato alivello nazionale e

internazionale, ma di fatto impedisce Ia vendita del
prodotto pugliese verso il Nord. Questo è quanto

ribadisce I'associazione dei produttori vitigno mo
scato di Pugtia presieduta dall'enologo Angelo Ca-

lella che minacciano di interessare della questione

I'Antibust I superi, detti anche "riserve vendem'
miali", sono eccedenze in deroga al decreto legi'
slativo di tutela delle denominazioni di origine
Consentendo l'utllizo della pamla rrarietale 'Mo
scato" invece di "Mosto gencrico" nella determina
della Regione Piemonte, secondo i pugliesi viene

realizzata una distorsione del mertaio «in quanto il
prodotto viene venduto senza una dequalificazione
come invece è previsto dalle norme nazionali di
vendita» dice Calella.

Infatti i produttori pugliesi di moscato dequa-

lificano iI pr«lotto da Igp a semplice "varietale
moscato" e cosi può uscire dai confini regionali ed

essere spumantizzato altrove con la stessa deno-

minazione. Ma in questo caso, i "superi" piemontesi

dilenterebbe rli fatto rma barriera c,ommerciale al
pr«lotto Moscato tracciabile negli appositi registri
nazionali secondo ìa Circolare ministeriale n. ll69l
ileJ 2 agosto 2013. E la questione de)Ìe eccedenze

quest'anno Jnfte]be essere ancora più pesante ri-
spettoa uù ant)ofa. Il Piemonteavrebbe autorizzato

iI massimo <lella resa in più permcsso, ossia iI 20%.

E quindi dei lfi quintali ettam, 100 sarcbbero de
stinati alla DocgAstie addirittura 20 alle eccedenze

rispetio allo scorso anno quando iI rappoÉo su 115

quintali ettam contro 5 sieccedenze. Una quota' per
quest'anno, visibilmente maggiore e che secondo i
produttoripugliesi di moscato, metterebbe una pie-

ba tombale sulleloro possibilità dicommercio fue
ri dai confini regionali visto che la maggior parte

del prodotto prende proprio la via del Piemonte
I pugliesi driedono l'intervento diretto nella que

stiong dell'assessore regionde all'furicoltura Ieo
Di Gioia e del presidente della Commissione re-
gionale Agricolhua Donato Pentassuglia aEtnché

la parola Moscato non sia più applicata ai "superi"
piemontesi come peralbo dovrebbe essere previsto
per legge. «II rischio - secondo Calella - è sempre
queUo di avere produzioni di uve di ottima qualità
che rischia di essere invenduta dopo avere già soÈ
portato i costi di tarorazione». I produttori pueliesi

di moscato, secondo quanto riportato da Calella
sono molto preoccupati«da Foggia in giù, passando

per Trani e il tarantino e fino alla Valle d'Itria»' E
per scongiurare il collasso del mercato pugliese del

moscato, a metà agosto l'associazione dei prcdut
tori di moscato ha inviato due missive in cui si

dilhdava la Regione Piemonte da] riproporre I'uso
della denominazione Moscato ma anche Malvasia
nella determina che stabilisce le uve ectedentarie
della Docg. E ciò per meglio differenziare Ia pru
duzione base della Docg dell'Asti spumante da quel-

la eccetlentaria che andrebbe quindi indicala in
maniera gpnerica come mosti di tlva parzialmente

ATTATENSIONE

AGNrcOHtlBA [associazione pugliese, presieduta

ECCEDENZE VINICOLE
dall'enologo Calella, minaccia di

interessare della questione l'Antitrust

U'.*-

uelradelmoscato
Piemonte

I produttori regionali, intervenga l'assessore Di Gioia

nrsllcfl0 [,tz0[11

fermentata e senz I'indicazione appunto delJa 1S/
rola"l\4oscato". 
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Domenics 13 settembrc m15

De Vincenti. uOpera strategic6», «Norì facciamo promesse, questi sonò"i fatti,
,i BABI. Il governo riallerma il

progBtto del gasdotto del Salento, e
all'iraugurazione della Fiera del
l€vante, si consuma larottum con
il elorerno regionale e ancor più
con un alcuni sindaci dei paesi

salentini che abbandonano la sa-

la.
Assarte Renzi (impegnato a

rappr€sentare fl Paese aIIa fina-
Iissima di tennis ba le pugliesi
Vinci e Pennetta) tocca al sotto-
seerctario Claudio D€ Vmcenti di
stribuire la r<medicina amara»
dell'esecutivo che sulla Thp non
intende fare un passo indieto.

DilIicile giornata quella del sot'
tosegretario, tecnico esp€Éo e ap-
prczato, come ha ricordato Emi
liano: dover sostituire Renzi (dro-
vo ridicole le polemiche sulla sua
assenza perché a New York c'è l'or-
coglio dela Puglia e dell'Italia ») e
poi confermare la lirea dura del
governo su alcune questioni - tra
cui gasdotto e ffivelle - sulle quali
non sembra essemi sintonia con
pa'te della comunità e della po
litica pugliese.

GASDOTTO ta t\glia - afIcr-
ma . può svolgere un ruolo irn-
poÉante sulla produzione energe
tica: «Il presitle»te Emiliano sa

chesulla Thp non lapensiamo allo

stesso modo, Ia Tap è un'opera
sbategica per I'Italia e lEuropa È
un prmto fondamentale per'la si
anreza energetica italiana ed eu-
ropea». E, chiamando in causa Mi-
chelg dice che «anch'io mi com-
muovo a sentire I'inno italialo,
ma a]l'emozione rranno fatte se
guire le opere che rranno fatte. Ia
lbp ha un impatto ambientale mi-
nimo e dal punto di vista paesag-
gistico non cambierà nul]e- Anzi è
l'ocasione per sviluppare le at-
tività del territorio». Parcle due
chc suscitano mormori in sala e il
gesto di alcuni del sindaci salen-
tini che si allontanano in segno di
protesta». Salutati dagli applausi.

De Vincenti non fa una piega. E
ricorda un albo punto di dilfe-
renziazione rispetto aJJa Regione
Puglia: l'utilino delle risorse na-
htali, in materia energetica. Cioc
le hivellazione nei mari pugliesi.

n MEZZOGIORNO «Senza la
ripresa del Sud - dice - non c'è la
riprcsa d'ltalia». Ricorda i scgnali
di ripresa: il Pil in crrscita dello
0,6olo nel 2015 c («siamo all'obiet-
tilo stabilito deìlo 0,7%»): Ia pm.
duzione industriale (più 2,7/% su
hasc annua); i consumi (pilì
2,rv").

Quindi anchc ncl «Sud ci sono

i-r,
C[:ra!.!11i1i,ir:r
ll prsidento
delta Begione
Michele
Emiliano
durante il
dbcorso
haugurale
[foto Luca Turi]

segnali importanti che vanno con.
solidati»: exporl ocorpazione II
Sud non è un «deseÉo», rrma po
hebbe fare di più». Come si ri
monta lo svantaggio?

NONSOIOTIJRISMO «Il Sud
hauna serie diopportunitàda svi-
luppare: irdustria agroalimente-
rc, loglsta (cita Tbranto), servizi,
cultura. Punti di eccrllenza che-
sottolinea - devono diventare r<dif-

fusori di imprenditorialità che
trascinano tutto il tessuto nazio
nale».

FONDI LIE Al 31 dicembre 2011.

uso dei fondi era del 15% Ad apri-

Ie si è tocrata quota 7r%, mn
l'obiettivo di giungere aI 1m% a
fine anno Ricorda, pi, Ia risc
lwione di alcune crisi aziendali
(ultima per il porto di Thranto).

INTRASTRUTIURE Il sotto-
seg-rctario alla presidenza dcl
Consiglio sottolinea i passi in
alanti per l'a.lta velocità sula li-
nea arlriatica, sul hatto Tbrmo-
li-tesina. Su Frecciarcssa dice di
capire la posizione di Trenilalia
(rè una società che sta sul mer-
cato»), ma «occorre awiare urr
dialogo con Regione e enti locali
interessati afllnché T\rnitalia

possa arri!ff€ fmo a Lecce. È giu-
sto rivendicare che l'alta velocità
arrivi fino nel Salento».

ALTnI PROGETTI Poi, sotta
linea che il gorerno punta su: lo
gistica @ari, 'Ibranto, Gioia Tau-
ro), Pon cuìfura, hrismo, sui pra
grammi dei fondi shr:thrrali. fon-
di svilnppo e coesionq banda ul-
tralarga, accordi di programmi,
risananrento indushialc c am-
bientale di Tamnto. E conclude:
«Non sono venuto qui a portarc
prcrncssq stoportando fatti. Enel.
la legge di stabilità rogliamo
sbloccarr i colmanziamento fuori

dal patto di stabilità». E sottolinea
le decisione del governo in ma-
terie fiscale. E invita gli irnpren-
ditori a fare la lom parte Inhne
lalcia un'ultima bacchcttata con-
tm coloro che fanno <rricorsi con-
tro lo Sbloccaltalia». Inr,ecg r<stia-

mo sbloccando i cantieri della Na-
poliBari, una rete fondamentale
per avere collegamenti con il resto
del Paesg sia nell'arco adriatico
sia nell'arco tirrenico». E per ac-

celerare questi prccrssi «abbia{-\
proposto alle otto rcgioni meridle' \
nali e alle aree metropolitane d\ I
coshuireipattirlelsud». 

V
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Circa 8 miliardi di dollari per 28 nuovi aerei al Kuwait
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«La più grande commessa mondialer, risvolti anche sull'irnpianto di lncoronatà

kel§tilll.ffivÀf,IAGl _
é! Dieto la r<più grande commessa

nella storia centenaria di Alcnia Aer-
1,16r,i11i» (pin:le dcll'azitnde), <. è an-
che 1o stahiiirncnto di FogBia cire cor)-
divide con I'impianto di Caselle a -
-rbrino la prodwione dell'ala sinistra
tlell Euroirehter 'IYpnoon, il caccia-
bombardiere tattico prodotto dal no-
strc paese in parhership con Ger-
mania, Inghilterra e Spagra. Stiamo
parlando del più avanzato aeteo da
combattimento multfurolo di nuova
generazione attualnrerrte dispouibile
sul rnercato mondiale. Un aereo as-
segnato da una decina rli anni ai
reparti dell'Aerolautica militale per
il pattugliamento dello spazio aereo
nazionale e che parla follelnente an-
che pugliese: gli Eurofightcr, infatti,
cìccollano ancheda-lla base di Gioiadel
Colìe. [a «:tnponente alare è costruita
in hbra di carbonio, per iI cenho di
eccellenza foggiano la commessa mi-
Iiariaria per 28 nuovi caccia a'llttnga
di alrneno utr'altra decina di anni la
prospcttiva di produzione e lavotu sui

progtammi miÌitari, un segmento che
oltre all'Eurofighter fa alfidamento
all'Alenia di Foggia anche srùla pro-
duzione ò rur grande (da un punto di
vista commerciale) progratnma tni-
Iitare come il velivolo da traspolto
Cn, che ha già rimpiazzato da alcuni
anni in Italia e in diversi altri paesi
europei ivecchi Cl eG222.

Tenuto conto di qucsti presupposti

A&:FEO n4,t
nEcoHD
Unlmmagine
doll'Eurofighter
lphoon a
sinhtra
I'ingresso
dello
stabilimonto
Alenia
Aermacchi

tecnologici e di mercato - oggi ri-
lanciati da]la mega commessa con il
Kuwait - agli albot'i del programma
F35 (stiamo parlando del 2(n3 quanto
il nuovo aereo veniva denomilato solo
con I'acronimo americano "Jsf ") I'lm-
pianto di Foggia ha ottenuto un ruolo
anchc nella produzione di questo av-

venilistico velivolo di fabbricazione
americana con la realtzzazione dei

pannelli alari e della copertura del
motore nella "clean room" dello sta-
bilimento di Incorcnata. Un altro ae-
reo destinato a parlalc puglieso, la sua
assegnazione è irfatti ptevisla in via
esclusiva dall'Aemnautica alle basi
militari di Amendola e di Grottaglie, e
chissà che non sia percorribiìe l'ipo
tesi di un "awicinamento" dclla ca-
tena logistica di controllo e marlu-

terzione daII'impianto di Cameri (No
vara), dove awiene l'assemblaggio de-
gti F35 destinati all'Italia, all'Alenia di
Foggia.

Ma torniamo al "Tlphootr": da
quando è entrato in prorlu.z,ione. alla
Frne del 2003, sono stati ptodotti tl40

velil'oli consegnati a sei nazioni: Ger-
mania, Re8no Unito, Italia, Spagrra,
AusEia e Alabia Saudita. A dicetnbre
2012 - ricorda I'azienda - l'Oman ò

divenlato il settimo cliente con dieci
velivoli ordinati. LEurohghter
Tlphoon è attualmente in setvizio
presso 22 unità operative e Frno ad oggi
l'intera flotta ha completato olhe
330.000 ore di vDIo a livello mondiale.

Adesso che all'eleuco ''dienti" si
aggiunge anche il ricco Kuwait, nttava
forza aerea apuntate sulle prestaziuni
rlel Typhoon, si può dirc che il cat:cia
europeo è l'aerreo mjìitait piu ciiiiitso
in un'arca h'a le più'calde" quaÌ e il
Golfo persico. Una «rntntessa ttotevulc.
per proporzioni e valore di tnenztu
(cilca 8 niliardi di dollari) che porta il
totale dcll'Eulohghiel' TlThoon a 53i
acrci comrnissiolrati. v
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all'ediliz ia. « Non tocc ate
zioni fiscali,

I bonus sui lavori di ristrutturazione e risparmio energetico

fBAI'lCtSCA AilBRU0SI

Ii interventi di ristutturaz ioni
edilizie e dl effrcierua energe-
tica, alimentati dagli sgravi fi-
sca-li, sono risultati come sal-

vagente per il settore edilizio messo in
ginocchio negli ultimi anni dalla crisi del
mercato immobiliare e da_l blocco dei la-
vori pubblici. Si intuisce 1a preoccupa-
zlone del settore a causa della minacciata
riduzione delle detrazioni Irpef prevista
per il 2016 che scenderebbero al 36,16 sia per
le ristutturazioni (invece del 50%) e sia
per il risparmio energelico (invece del
65%), enbambi beneirci validi sino a.lla
hne dell'amo assi.eme a quelli che ri-
guardano I'arredamento (beninteso, le gato
alle ristrutturazioni).

l,e agevolazioni, quindi, non hanno be-
nelrciato soìo i conbibuenti che haruro
intelligentemente migliorato i loro immo-
bili recuperando parte della spesa dai ver-
samenti fiscali (seppur€ con un frazio-
namento in 10 anni). Ma anche l'edilizia,
premiando soprattutto le imprese che ope-
rano con regolari fatfurazioni (quindi
niente l,avoratori tenuti in nero ed eva-
sione hscale).

Il Cresme (Cento Ricerche Economiche
Sociali di Mercato per l'Edilizia e iI Ter-
ritorio) ha valutato sia i benefici prodotti
all'edilizia dalle agevolazioni e sia i danni
che provocherebbe Ia loro eliminazione o
riduzione «Senza bonus - si legge nello
studio - ci sarebbero stati 16 miliardi e
159mi.la posti in meno nell'edilizia nel
2014». Si batta di calcoli ipotetici effethrati
sui dati presenti nella banca dati
dell'Agenzia delle EnEate, secondo i quali
nel bienaio 2013-2014 sono stati 28,4 mi-
liardi di euro I'anno gli investimenti ge-
nerati dai bonus hscali per Ie ristuthr-
razioni edilizie e ìì risparmio energetico.

Sulla base di questi dati, il Cresme ha
calcolato a quarto ammonterebbe la per-
dita di ilvestimenti e di postl di lavoro se le
detazioni hscali venissero annullate o ri-
dotte grazie ad un sondaggio volto a capire
quanti contribuenti non investirebbero
più ir questo tipo di interventi, non po
tendo più beneficiare della stessa detra-
zione Irpef. Ebbene, ba coloro che hanno
benehciato di detrazioni fiscali nel 20U, il
55-0/0 avrebbe comunque invesuto; nel 2012
il 52% ; nel 2013 il 50o/o i rrcl 2-014 I 44o/o.

Dunque - ha osservato il Cresme - sui
28,4 miliardi di euro investiti, ta il 2013 e il

Ospita il Salone dell'arredamento su 1t.500 meùi quadri

2014 ne sarebbero stati persi 15,9 miliardi
di euro, per un totale di 158.591 posti di
lavoro. Prendendo in considerazione l'in-
tero quadriennio 2011-2014 durante il quale
si è assistito ad un intensi-ficarsi della crisi
dell'edilizia, gli investimenti persi sareb-
bero cresciuti a 47,1 miliardi mentre I'oc-
cupazione sarebbe diminuita di 468.269
posti.

Il direttore del Cre-
sme, Iprenzo Bellici-
ni, fa notare che «i bo-
nus edilizi haruro im-
pedito una totale de-
strutturazione del set-
tore edilizio, conbi
buendo a spostare in
modo massiccio inve-
stimenti dalle nuove
cost'uzioni aI mercato del recupero edi-
lizio e di quello emergente dell'efficien-
tamento energetico. Gli sgravi Irpef sono
stati praticamente il salvagente del settore
edilizio - che pure ha pagato il prezzo del
96% della perdita di posti di lavoro nella
crisi dell'economia 20U-2014 - ma al tempo
stesso hanno indicato una rotta per il
futuro>r. Efhcienza energetica e mercato

Af,icHE UAfi BEDAtlitEMT0 33ilH".".,'lTi;:ài3
Agevolazioniancheperchi $*#l,liiffilil:l:
cambia i mobili ma solo in trimeste del 2014. se-

: g:1.jTg.he neua casa fld;'*H:T"r;

I
del recupero, con investimenti tecnologici
crescenti, sono business del fuhrro in sin-
tonia con le tendenze del mercato, mente
un pezzo prevalente della vecchia edilizia
scompare a causa della crisi economica
che ha colpito il Paese.

Dai dati più recenti del Cresme che
risalgono al primo himeste del 2015 si ha
la conferma che gli investimenti di ri

strutturazioni e ri

_ famiglie. Una riduzio-
ne che andrebbe arginata (appunto, anche
con la conferma deÌle agevolazioni) te-
nendo conto dell'importarza delle ristrut-
turazioni e dell'elficientamento energetico
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I-,aripresa difficile Sostegno alle riforme
«Saremo semprc al fianco delGovemo nclprocesso
delle riforme: il Paese ne ha un bimgno formidabile»

Squinzi:climanuovo maparlare diripresamipareunpo'urischiato - Investimentiininfrasrurure priorità
Ilcohtt| PlGGhlo

t-+ Rifome, a partire da quella
della pubblie eministru ic
ne,pertomaread ssereun«pa-
ese nomale».Epoi investimen-
ti, prioritri quelli in infrastrut-
ture, oltre cheiD ricers.

Obiettivo è la aescita e le ri-
partenza del paese. Giorgio
Squimi parla dal palo, davanti
agli industriali torinesi, riuiti
perl'semblea LTstat ha appe-
na rso noti i dati fllla produ-
zione industriale. «Sono positi-
vi, speriamo che si confemino
nei prossimi mesi, c'è comun-
queu clima nuovo», ha detto il
presidente di Confindustria.
Cheha agiunto, onprudena:
«Ma parlae di ripr* è u po'
mischiato».

Squinzi è tomato a lnsistere
ml tastodellerifomestruttura-
li come snodo fondamentale
per un rilancio solido dell'eco
nomia,conunaumentodi alme
no ilz* del pil. Ed halmciaro un
mesalggio all'eseotivo: «Il go
vemo sappia che le imprese e la
Confi ndustria sarmno sempre
al suo fianco nel processo delle
rifome perché ilpaese ne haun
bisogno fomidabile». L'Italia,
ha agiunto Squinzi, dwe tor-
nare ad essere «un paese nor-
malq in oi ci sia la c ertezadel

diritto, inoi i tempi perleautG
nzzazioni siano ragionevoli
dow ci sia la stabilitapo[tie».
Su quest'ultimo punto si è sof-
femato: «Penonalmente sono
a favore delle rifornre politico
istituzionali, che porlmo stabi-
lta e govemabilitàri. Incassan-
do una rassiorazione dal vice
ministro all'Economia. Erico
Morando, seduto dawnti a lui,

lISCNTEOATARI
«Dal punto di vista
infrastrutturale serve un salto
in avanti: abbiamo un deficit
che tocca anche porti,
aeroportì e banda larga»

nel faccia a faccia modcrato da
Dario Di Vico: <<Non abbiamo
intenzione di riposarci».

La «madre di tutte le rifor-
me», come Squinzi I'ha defini-
ta ieri, riprendendo lo slogan
del suoprimo discorso da pre-
sidente di Confindustria, è
quella della pubblica ammini-
strazione,«nel sensodiunasua
semplifìcazione», Se non si fa
questo, ha continuato, «non
cambieremo la situazione». È
stato sempre I'Isiat nei giorni

scorsi a pubblicare i dati nl-
l'aumento dei contratti a tem-
po indeteminato negli ultimi
mesi. Per le imprese, come ha
ricordato il presidente di Con-
findustria ieri, il |obsact è stato
uo passo avanti: «Occone rin-
graziare il govemo per questg
spinta nella giusta direzione
che riduceilgap con glialtri pa-
esi». Ma ci sono in parlamento
altri decreti problematici:
«Quello sulla class action sa-
rebbe devastante per le impre-
se se confemato nella sua ver-
sione iniziale. Lo stesso yale
per i reati ecùambientali». So-
no la prova di quella che Squin-
zi ha piir volte definito la,,ma-
nina anti-impresa", effetto del-
la qlmra antindustriale ance
ra presente nel pdese,

Jnyista della le&te di stabili-
ta, perSquinziè «fondamentale
che il paese investa ogni risorsa
possibile e immaginabiìe, e ma-
gari anche qualcosa di piir» in
infrastrulture. sfruttando an-
che la flessibilita con lEuropa.
«I 17 rniliardi che, ancora non è
ben chiaro, simbra siano di-
ventati 20, devòno essere la
priorita assoluta per il paese,
perché abbiamo un deficit in-
frastrutturale che non tòcca sù
Io lc strade ma anche i portl gJi

ti positivi, speriamo si confermino>»

oblettlvo lnfrastutturo
r Peril presidente di
Confìndustria Giorgio Squinzi «è
fondamenta le che il paese ,

investa ognl risorsa possibile e
immaginabile, e magari anche
qualcosaln più, slruttando la

fl essibilita con I'Europa,sul
fronte delle infrastrutture.»
r «l 17 miliardi cheora
sembranodiventati 20, non è
ancora ben chiaro. ha chiarito-
devono essere la priorità
assoluta peril paeset

aeroponi, Ia banda larga e via
dicendo. Dal punto di vista in-
frastrutturale sfle un salto in
avanti». Per fu ripartire il pil

' occonemche rilmciare I'edili-
z i negli
a posd

" Inft"-
strutture materiali, ma non sG
lo: «Bisogra mcttcre più soldi
ancle su6gli inccntivi alla riccr-
ca e all'innovazione, che devo
noessere sioramente fattorl di
traino per tutto il paese».

E se il vice ministro Morando
ha confemato l'obiettivo di un
calo delle tase $ lavoro e im-
prese per mivile nelzorS al li-
vello della Gemania, Squinzi
harispostoconunaprovocazio
ne: <<Ame mdrebbe bene corlti-
nuare a pagile le tasse che sto
pagando adeso, s venisse im-
plementata con decisione la
spendingrevie». È quello che
manca, ha insistito, ed ha fatto
l'esempio dei pagamenti della
pubblica amministrazione:
«Alcuni sono stati pagati, ma ne
rimangono mcora molti non è
chiaro quanto, le siime sono di
Seroo niliardi Abbimo tutta
una serie di cose da fr
importante concentrae lno#i

t.

hedCrdcdllndu3HrU. Giorgio Squinzi,presidentediConfindusiria

sforzi zu al«n e di queste>)
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Laripresa dimcile
MISIIRE PER L'ECONOI,IIA REA!-E

La stinra
Il calcolo di soo milioni-tmiliardo nontiene
conto di ecobonus e maxi-ammortamenti

Misureinpista
Necessario finanziare i voucher per il digitale
L'opzione di rinnovare la «Guidi-Padoan»

rese, pacchetto da un miliardo
Ma sull'Ires prende quota il mini-taglio limitato a Sud e piccole imprese da 350 milioni
Crmlna Fodnr
ROMA

Un pacchetto da gumir milir-
doper sostenere le impres. E il
menir comegnato dal minislE-
ro dello Sviluppo economico
allTcononia: è m mlx di nuo
ve miue e dirifineimenti
sottoposto in questigiomi alle
valutazioni finali. Si decidera
in base a coperture ed efficacia
quali interuenti dla fine riurF
ramo a entrile nella lege di
stebilita, compatibilmente con
gli alui capitoli che vmo dalla
manowa sulle imposte per la

rrpiloNlÀonmst
Lo Sviluppo invia al Mef
le urgenze; bonus R&5
più forte, agevolazioni startup
e autoimprenditorialità,
ammortamenti acdelerati

casa alle infrastrutture alla de-
contribuzione delle asuuie
ni ai contretti pubblici.

Il dmmento preprato dai
tecnici del ministro Federica
Guidi pone I'acccnto su ricer-
ca, investimenti e Mezzogior-
no. La stima di 8o milioni-r
miliardo presentata agli ulfici
di via XX Settembre non tiene
conto di misue che probabil-
mcnte richiederebbero un im-
pegno molto superiore, come
le agivolazioni zugli amoÉa-
menti, i nuovi ecobonus (ri-
strutturazioni e risparmio
energetico) o le misure piir
prettamente fiscali come un
possibile nuovo credito di im-
postaperinvstimenti e lavoro

o il taglio dell'aliquota Ires al
Mezzogiomo. Qgest'ultima
opzione, dasola. scondoi cal-
coli effettuati dai tecnici del
govemo vmebbe circa 35o mi-
lioni se linitata alle piccole e
medie imprese con um ridu-
zione dell'a.liquota dal 27,5 a\ zo
percento.

Ricerca 
\

In lrima fila viene posto il raf-
fmmento dell'attuale credi-
to d'imposla per gli investi-
menti in ricerca e sviluppo, va-
rato con la Stabilita 2or5 ma
pubblicato sulla Gazetta ulfi-
cialesolo lo rcorsozg luglio. Si
ragiona su almeno due inter-
venti. Si punta a eldm il limi-
te del credito di imposta, at-
tualmente fissato inu impor-
to massimo muale di5 milie
ni per ciascun beneficiario,
portadolo a ro o addiritturar5
milioni. [: seconda conezione
riguaderebbe una delle caf at-
teristiche più criticate dalle
imprese, owero il metodo di
calcolo basato mll'incremento
degli investimenti.L'ideaalva-
glioè quelladi passae a-lcalce
lo 'Volumetrico", basato cioè
sll'intero volume degli inve-
stimenti e non sulla differenz
rispetto al la medie del triemio
precedente, quantomeno per
ua categoria di spesa owero
quella effettuata extra muos
(comissionata dall'azienda a
sogBetti estemi). I, teza ipG
tesi allo snrdio riguarderebbe
un raffozamento del benefi-
cioper Ie ziende meridionali.

Sud
C'èpitr di una misuacheloSvi-

luppo economico vorrebbe
enfatizae in "chiave Sud". Ad
*mpio, nelle proposte invia-
te a Padom rientramche il rfl -
nanziamento della misura
"Sman&Start' che Iìnora ha fi-
nmiato 581 startup innowt!
ve, dl cui 442 con la prima edi-
zione che era riseruateprcprio
al Mezogiomo. Seruono poi
risorse fresche per fa partire i
mutui a tasso zero per l'«au-
toimprenditorialita». I1 rege
lmento di questa agevolazio-
ne (finauimentoatsszerc
a copertua del 75eo delle spse
misibili po imprese'gio-
vani-[i' o "feminili') è stato
appena pubblicato n Garulla
uflìciale ma runcano i fondi.
Stessa cosa (regolamento

Bomr ricevsa

. [a lecgedistabilità2oU ha
prer/istoun creditodi imposta p€l
spese R&5 riilizzabiledatutte le
impresesenza limiti di [atturato.
l'aSevolazione fisaleè pari al 25%
delle spes lncEmentali sostenuie
annualmente nel perlodo 20lt2019
rispettoalla media realizata nei ire
anni pr*edenti,ma l'aliquota può

salire al 50% per lespese relatìve
all'impiego di personale qualifi ralo
e perquelle relativeacontratti di
ricerca con universitA o altri enti
equiparati e con start-up innovatlw.

il

pronto ma cassa wota) anche
per i voucher da romila euo
destinati alle Pmi che investe
no riella fligitalizzazione. E an-
che questa miffi è nella lista
dellaGuidi.

Investlmentl
I: categorie industriali hamo
apprezato il buon rendimen-
to deUa 'l.Iuova Sabatini'che
prevede lirmzimenti agwo
lati perl'acquistodi buoni stru-
mentali.I: minra, in qumto a
risorse, è arlcora cap iente e per
guesto al mlnistero ;nngòno
attenzione maggiore n ulte
riori due leve. I: prima è la re-
visione degli mortameDti,
con relativa accelerazione,
mlla falsriga della legge Ma-
cron varata in Frmcia con in-
troduione di un'diquota del
r4o per cento. In altemtiva, Io
Sviluppo premerebbe quantG
meno per Ia riattivazione della
cosiddetta "Guidi-Padom", la
nomacheconsentiva dibene
ficiare di uncredito di imposta
del r5x per investimenti incre-
mentaliin beni strumentali (ri-
spetto alla media dei cinque
mi precedenti) effeftuati tra
il 25 giugno 2or4 c il 3o giugno
zor5. L'idea saebbe aprire una
nuova finestra nel primo se-
mestreuot6.

Piir articolato, eper certi ver-
si complesso, lo studio di un
credito di imposta completa-
mente nuovo - si ipotizza sia
sugli investimenti sia sulle as-
smzioni-che inquestafaseve-
de impegnato soprattutto il
ministero dell'Economia (si
veda l'aticolo in basso).

Il canHere della manovra

5i larcra innanzllutto alla
evlsione degll ammortamnti,
con relatiw acceleraziom,sulla
falsariga della lette Macron
vrGla ln Francia coh
lntroduzlone di unhtlquota
dellAox

Per fl Sud aperta plù dl
un'ozpione l-'antHpo del taglio
lres (solo per te Pmi), il
nfiozamento dell'attuale boms
ftelta, un credlto di impGtt
com plelamente nuovo su
inwstimenti prcduttM e lamro

5ipunb adelgrarclltimlteannuodel
cEditodiimpo6lada5ililiofl i per

cimrn benefichrloalG§ mili:ni
[asonda comzimriguarderebbe
il pasaggioòlokolo imsreflble
a qElbwlu[ptil! persp€se enra
ITUIOc

il govemo si è impegnato a
confemare lo sgravio
contrlbutivo pnr le assunzioni con
contratto a tempo indeterminato
elTettuate nel2016.5i punta però
a un intew€ntoselettiw, con
beneficiari Sud e donne.




